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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 22 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 10.55.

DL 92/2014: Disposizioni urgenti in materia di

rimedi risarcitori in favore dei detenuti e degli

internati che hanno subito un trattamento in vio-

lazione dell’articolo 3 della Convenzione europea per

la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali, nonché di modifiche al codice di

procedura penale e alle disposizioni di attuazione,

all’ordinamento del corpo di polizia penitenziaria e

all’ordinamento penitenziario, anche minorile.

Emendamenti C. 2496-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 11.
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SEDE REFERENTE

Martedì 22 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco Paolo SISTO, indi del
vicepresidente Roberta AGOSTINI. – Inter-
viene il ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, Maria Anna Ma-
dia e il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 20.

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e

la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli

uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 luglio 2014.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che nella seduta di ieri il relatore ha
presentato talune proposte emendative e
che il termine per la presentazione dei
relativi subemendamenti è scaduto alle 10
di questa mattina.

Avverte che sono stati presentati i su-
bemendamenti Matteo Bragantini 0.1.94.1
e 0.1.94.3, Binetti 0.1.94.5, Centemero
0.1.94.6 e 0.1.94.7, gli identici Balduzzi
0.1.94.2 e Centemero 0.1.94.8, nonché
Matteo Bragantini 0.1.94.4 all’emenda-
mento 1.94 del relatore; il subemenda-
mento Matteo Bragantini 0.7.53.1 al-
l’emendamento 7.53 del relatore; i sube-
mendamenti Centemero 0.22.112.1, Fami-
glietti 0.22.112.2, gli identici Palese
0.22.112.3, Leone 0.22.112.4, Schullian
0.22.112.5 e Bruno Bossio 0.22.112.7, Mat-

teo Bragantini 0.22.112.8 e Spessotto
0.22.112.6 all’emendamento 22.112 del re-
latore, che sono nel fascicolo in distribu-
zione (vedi allegato 1).

Non sono invece stati presentati sube-
mendamenti agli emendamenti 21.41,
21.42 e 40.24 del relatore.

Comunica che il deputato Tidei sotto-
scrive l’emendamento Giachetti 4.3 e il
deputato Manfredi sottoscrive l’emenda-
mento Di Maio 28.5 e il subemendamento
Famiglietti 0.22.112.2. I deputati Lauri-
cella e Lattuca sottoscrivono l’emenda-
mento Rosato 3.30.

Il deputato Miotto sottoscrive i sube-
mendamenti 0.1.94.5 Binetti, 0.1.94.6,
0.1.94.7 e 0.1.94.8 Centemero e 0.1.94.2
Balduzzi.

Comunica che a seguito di un mero
errore materiale l’emendamento 1.39
Lenzi è riferito al comma 2 mentre è da
intendersi riferito al comma 5.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando all’esame delle proposte emendative
riferite all’articolo 6, precedentemente ac-
cantonate, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Pizzolante 6.19, parere fa-
vorevole, purché riformulato nei termini
riportati in allegato, sull’emendamento Ci-
prini 6.30, nonché parere contrario sul-
l’emendamento Centemero 6.50.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Dorina BIANCHI (NCD) sottoscrive
l’emendamento Pizzolante 6.19 e lo ritira.

Tiziana CIPRINI (M5S) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 6.30,
proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ciprini 6.30 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira il
suo emendamento 6.50.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 18 e dei relativi emendamenti.
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Emanuele FIANO (PD), relatore, chiede
un accantonamento degli emendamenti ri-
feriti all’articolo 18, riservandosi la pre-
sentazione di un emendamento a tale
articolo.

La Commissione acconsente. Passa,
quindi, all’esame dell’articolo 24 e dei
relativi emendamenti.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Roberta Agostini 24.12. Invita al
ritiro degli identici emendamenti Basso
24.8, Marco Di Maio 24.2, Locatelli 24.13,
Vignali 24.14, Dorina Bianchi 24.15, Busin
24.16, Gelmini 24.17, Rubinato 24.18,
Gebhard 24.19 e Lodolini 24.41. Esprime,
quindi, parere favorevole sull’emenda-
mento Tabacci 24.5. Esprime, poi, parere
favorevole sugli identici emendamenti
Basso 24.6, Marco Di Maio 24.3, Dorina
Bianchi 24.20 e 24.21, Locatelli 24.22,
Rubinato 24.23, Lodolini 24.24, Busin
24.25, Gelmini 24.26 e Gebhard 24.27.
Invita, inoltre, al ritiro o altrimenti
esprime parere contrario, sull’emenda-
mento Peluffo 24.28. Esprime, poi, parere
favorevole sugli emendamenti Schullian
24.1 e Coppola 24.29. Invita, inoltre, al
ritiro o altrimenti esprime parere contra-
rio, sugli emendamenti identici Dorina
Bianchi 24.30, Vignali 24.31, Rubinato
24.32, Gebhard 24.33, Lodolini 24.34, Gel-
mini 24.36, Busin 24.39, Basso 24.7, Marco
Di Maio 24.4 e Locatelli 24.37. Esprime,
inoltre, parere contrario sull’emenda-
mento Lombardi 24.35, e parere favore-
vole con riformulazione, nei termini ri-
portati in allegato, sull’emendamento Cop-
pola 24.38. Esprime, poi, parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Tabacci 24.04 e
Fraccaro 24.09, parte ammissibile (commi
2 e 3). Chiede, inoltre, l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo D’Alia 24.012, del
quale si riserva di presentare una rifor-
mulazione. Esprime, poi, parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Brunetta 24.016,
previa riformulazione, nei termini ripor-
tati in allegato.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Roberta Agostini 24.12
(vedi allegato 2), risultando dunque assor-
biti gli emendamenti Basso 24.8, Marco Di
Maio 24.2, Locatelli 24.13, Vignali 24.14,
Dorina Bianchi 24.15, Busin 24.16, Gel-
mini 24.17, Rubinato 24.18, Gebhard 24.19
e Lodolini 24.41. Approva quindi l’emen-
damento Tabacci 24.5 (vedi allegato 2).
Approva, inoltre, gli identici emendamenti
Basso 24.6, Marco Di Maio 24.3, Dorina
Bianchi 24.20 e Vignali 24.21, Locatelli
24.22, Rubinato 24.23, Lodolini 24.24, Bu-
sin 24.25, Gelmini 24.26 e Gebhard 24.27
(vedi allegato 2).

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Peluffo 24.28, e lo ritira.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Schullian 24.1
e Coppola 24.29 (vedi allegato 2).

Emanuele FIANO (PD), relatore, pre-
senta una riformulazione degli emenda-
menti identici Dorina Bianchi 24.30, Vi-
gnali 24.31, Rubinato 24.32, Gebhard
24.33, Lodolini 24.34, Gelmini 24.36, Busin
24.39, Basso 24.7, Marco Di Maio 24.4 e
Locatelli 24.37, nel senso di prevedere un
termine di 90 giorni anziché di 30 come
previsto nella proposta emendativa.

Dorina BIANCHI (NCD) in riferimento
a quanto testé affermato dal relatore,
suggerisce di modificare il termine di 30
giorni presente nelle predette proposte
emendative con un termine di 60 giorni.

Emanuele FIANO (PD), relatore, con-
corda con la collega Bianchi, proponendo
quindi una riformulazione in tal senso
delle suddette proposte emendative.

Il ministro Maria Anna MADIA con-
corda con il relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che i presentatori degli emenda-
menti Dorina Bianchi 24.30, Vignali 24.31,
Rubinato 24.32, Gebhard 24.33, Lodolini
24.34, Gelmini 24.36, Busin 24.39, Basso
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24.7 e Marco Di Maio 24.4 hanno accettato
la riformulazione proposta dal relatore,
nel senso di modificare il termine di 30
giorni in 60 giorni. Constata inoltre l’as-
senza del presentatore dell’emendamento
Locatelli 24.37: s’intende che vi abbia
rinunciato.

La Commissione approva, quindi, gli
emendamenti Dorina Bianchi 24.30, Vi-
gnali 24.31, Rubinato 24.32, Gebhard
24.33, Lodolini 24.34, Gelmini 24.36, Busin
24.39, Basso 24.7 e Marco Di Maio 24.4,
così come riformulati (vedi allegato 2).
Respinge, quindi, l’emendamento Lom-
bardi 24.35.

Paolo COPPOLA (PD) accetta la rifor-
mulazione del suo emendamento 24.38,
precedentemente illustrata dal relatore.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Coppola 24.38 come rifor-
mulato (vedi allegato 2). Respinge, poi, con
distinta votazione, l’articolo aggiuntivo Ta-
bacci 24.04. Respinge, altresì, limitata-
mente ai commi ammissibili 2 e 3, l’arti-
colo aggiuntivo Fraccaro 24.09.

Emanuele FIANO (PD), relatore, illustra
una riformulazione dell’articolo aggiuntivo
D’Alia 24.012, precedentemente accanto-
nato, nei termini riportati in allegato.

Paola BINETTI (PI) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo D’Alia 24.012 e accetta la
riformulazione testé illustrata dal relatore.

Matteo BRAGANTINI (LNA) chiede
chiarimenti al relatore in merito alla por-
tata normativa della riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo D’Alia 24.012, con
particolare riferimento al comma 3 della
predetta proposta emendativa.

Emanuele FIANO (PD), relatore, forni-
sce i chiarimenti richiesti dal collega Bra-
gantini.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo D’Alia 24.012, così come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Emanuele FIANO (PD), relatore, chiede
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Brunetta 24.016, per poter predisporre
una sua riformulazione.

La Commissione acconsente.

Rocco PALESE (FI-PdL) intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Brunetta 24.016,
chiede al relatore se sia possibile specifi-
care, al comma 1 dell’articolo 24-quater
che si intende aggiungere, il termine entro
cui è chiamata ad intervenire l’Agenzia per
l’Italia digitale.

Emanuele FIANO (PD), relatore, precisa
che la riformulazione proposta per il pre-
sente articolo aggiuntivo prevede un ter-
mine di 90 giorni.

Giuseppe LAURICELLA (PD) ritiene
opportuno prevedere, in tale articolo ag-
giuntivo, sanzioni disciplinari per i respon-
sabili del procedimento, in caso di inot-
temperanza.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), nell’ac-
cogliere la riformulazione proposta dal
relatore dell’articolo aggiuntivo Brunetta
24.016, di cui è cofirmataria, fa notare che
essa già prevede sanzioni disciplinari in
caso di inottemperanza.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Brunetta 24.016, così come riformulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’articolo aggiun-
tivo Brunetta 24.016 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando all’articolo 18, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Palese
18.1, Molteni 18.36, Dorina Bianchi 18.39,
nonché sugli identici emendamenti Amod-
dio 18.6, Berretta 18.9, Sarro 18.40, Bru-
netta 18.41, Colletti 18.42, Leone 18.43,
Kronbichler 18.44 e La Russa 18.45.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
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mento Gitti 18.2, a condizione che venga
riformulato nei seguenti termini:

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Nelle more della riorganizza-
zione dell’assetto dei tribunali amministra-
tivi regionali, in assenza di misure di
attuazione del piano di cui al comma
1-bis, a decorrere dal 1o luglio 2015 sono
soppresse le sezioni staccate di tribunale
amministrativo regionale aventi sede in
comuni che non sono sedi di corte d’ap-
pello. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, sentito il Consiglio di
Presidenza della giustizia amministrativa,
da adottare entro il 31 marzo 2015, sono
stabilite le modalità per il trasferimento
del contenzioso pendente presso le sezioni
soppresse, nonché delle risorse umane e
finanziarie, al tribunale amministrativo
della relativa regione. Dal 1o luglio 2015, i
ricorsi sono depositati presso la sede cen-
trale del tribunale amministrativo regio-
nale.

1-bis. Entro il 31 dicembre 2014 il
Governo, sentito il Consiglio di Presidenza
della giustizia amministrativa, presenta al
Parlamento una relazione sull’assetto or-
ganizzativo dei tribunali amministrativi
regionali, che comprende un’analisi dei
fabbisogni, dei costi delle sedi e del per-
sonale, del carico di lavoro di ciascun
tribunale e di ciascuna sezione, nonché del
grado di informatizzazione. Alla relazione
è allegato un piano di riorganizzazione,
che prevede misure di ammodernamento e
razionalizzazione della spesa e l’eventuale
individuazione di uffici direttivi o sezioni
staccate da sopprimere, tenendo conto
della collocazione geografica, del carico di
lavoro e dell’organizzazione degli uffici
giudiziari. ».

Conseguentemente, al comma 2, so-
stituire le parole « All’articolo » con le
seguenti: « A decorrere dal 1o luglio 2015,
all’articolo » e sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) al terzo comma, le parole
“Emilia-Romagna, Lazio, Abruzzi,” sono
soppresse; ».

Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’emendamento Brunetta 18.46, sugli iden-
tici emendamenti Venittelli 18.37 e Polve-
rini 18.47, nonché sugli emendamenti
Sarro 18.48, Schullian 18.31, Gelmini
18.49, Centemero 18.50, Albini 18.51,
Sarro 18.52, Sorial 18.53, Balduzzi 18.54,
Locatelli 18.55, Di Lello 18.56, Molteni
18.20, 18.19, 18.18, 18.17, 18.16, 18.15,
18.14, 18.30, 18.12, Ferranti 18.13, Amod-
dio 18.7, 18.8 e Burtone 18.57. Invita al
ritiro degli emendamenti Battaglia 18.58 e
Tino Iannuzzi 18.10, precisando che, in
caso contrario, il parere sarebbe contrario.
Esprime poi parere contrario sugli emen-
damenti Battaglia 18.59, 18.60, Mazziotti
Di Celso 18.61, Kronbichler 18.62, Gelmini
18.63, Piso 18.64, Galperti 18.4, 18.5, 18.3,
D’Alia 18.65, 18.66, Fabrizio Di Stefano
18.67, Colletti 18.68, Brunetta 18.70, 18.71,
18.72, Borghesi 18.21, Attaguile 18.22,
18.23, D’Incecco 18.73, Attaguile 18.24,
18.25, 18.26, 18.27, Molteni 18.28, Sotta-
nelli 18.74, Brunetta 18.75, Dorina Bianchi
18.76, Garofalo 18.77, nonché sugli iden-
tici emendamenti Schullian 18.32, Sarro
18.78, Gelmini 18.79 e sugli emendamenti
Placido 18.80, Di Salvo 18.11, Sottanelli
18.81, Venittelli 18.38, Di Lello 18.82 e
Albini 18.83.

Invita al ritiro degli emendamenti Mar-
tella 18.84 e Cozzolino 18.85, precisando
che, altrimenti, il parere sarebbe contra-
rio. Chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Dorina Bianchi 18.86.

Invita poi al ritiro dell’emendamento
Cozzolino 18.88, precisando che, altri-
menti, il parere sarebbe contrario ed
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Kronbichler 18.89, Matteo Bragan-
tini 18.34, Invernizzi 18.35 e Cozzolino
18.90.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello espresso dal
relatore.

Dorina BIANCHI (NCD) dichiara di
ritirare l’emendamento a sua prima firma,
18.39.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge gli identici emen-
damenti Palese 18.1 e Molteni 18.36.

Giuseppe BERRETTA (PD) dichiara di
ritirare l’emendamento a sua prima firma
18.9.

Antonio LEONE (NCD) dichiara di ri-
tirare l’emendamento a sua prima firma
18.43.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
identici emendamenti Amoddio 18.6, Sarro
18.40, La Russa 18.45: s’intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione, quindi, respinge, con
distinte votazioni, gli identici emendamenti
Brunetta 18.41, Colletti 18.42 e Kronbich-
ler 18.44 nonché l’emendamento Brunetta
18.46.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori degli
identici emendamenti Venittelli 18.37 e
Polverini 18.47: s’intende vi abbiano ri-
nunciato.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone un’ulteriore nuova formulazione del-
l’emendamento Gitti 18.2, nei termini ri-
portati in allegato.

Fabiana DADONE (M5S) chiede al re-
latore di precisare quali città siano sedi di
Corte d’appello pur non essendo capo-
luogo di provincia.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Gitti 18.2 e accoglie la
proposta di riformulazione da ultimo il-
lustrata dal relatore.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento Gitti
18.2, come riformulato.

Renato BALDUZZI (SCpI), con riferi-
mento alla proposta di riformulazione del-
l’emendamento Gitti 18.2, avanzata dal

relatore, fa presente che sarebbe oppor-
tuno prevedere una misura di salvaguardia
in favore della sezione staccata di Pescara,
in via transitoria, in ragione della situa-
zione di emergenza che attraversa la re-
gione Abruzzo.

Emanuele FIANO (PD), relatore, repli-
cando ai rilievi formulati dal deputato
Balduzzi, rileva che la riformulazione pro-
posta prevede che la soppressione delle
sezioni staccate avvenga a decorrere dal 1o

luglio 2015, nel presupposto che un anno
di tempo sia sufficiente al fine di effet-
tuare una complessiva riorganizzazione
dell’assetto dei tribunali amministrativi re-
gionali.

Giulia SARTI (M5S), pur considerando
la proposta di riformulazione dell’emen-
damento Gitti 18.2 migliorativa rispetto al
testo originario dell’articolo 18 del decre-
to-legge, ritiene tuttavia che permangano i
profili di incostituzionalità rilevati dalla
Commissione Giustizia nel parere espresso
sul provvedimento in esame. A fronte di
tale considerazione, non condivide l’intro-
duzione di disposizioni ad hoc, in consi-
derazione del fatto che anche per le altre
sezioni staccate si pongono questioni rile-
vanti, analogamente a quanto è stato evi-
denziato per quella di Pescara.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
fa presente che, a suo avviso, sarebbe
opportuno modificare la disposizione di
cui all’articolo 18 del decreto-legge nel
senso di prevedere una data certa entro la
quale il Governo effettuerà una valuta-
zione, al fine di decidere se vi siano o
meno le condizioni per procedere all’ef-
fettiva soppressione delle sezioni staccate
di tribunali amministrativi regionali aventi
sede in comuni che non sono sedi di corte
d’appello. Al riguardo, evidenzia come,
invece, la fissazione di una data a decor-
rere dalla quale sono soppresse le predette
sezioni, rischi di comportare l’inapplicabi-
lità della norma e, quindi, la necessità di
un successivo intervento normativo che
differisca il termine già fissato.
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Gianluca VACCA (M5S) rileva come
l’emendamento in questione comporti uno
snaturamento della disposizione originaria
recata dall’articolo 18.

Fa presente, inoltre, che la previsione
della data del 1o luglio 2015 ha poco
senso, dal momento che i problemi di
alcune regioni, come la regione Abruzzo,
sicuramente non saranno risolti nell’arco
di un anno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Gitti 18.2 (Nuova formulazione) (vedi alle-
gato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, fa
presente che, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Gitti 18.2 (Nuova for-
mulazione), risultano preclusi o assorbiti i
seguenti emendamenti: Sarro 18.48, Schul-
lian 18.31, Gelmini 18.49, Centemero
18.50, Albini 18.51, Sarro 18.52, Sorial
18.53, Balduzzi 18.54, Locatelli 18.55, Di
Lello 18.56, Molteni 18.20, 18.19, 18.18,
18.17, 18.16, 18.15, 18.14, 18.30 e 18.12,
Ferranti 18.13, Amoddio 18.7 e 18.8, Bur-
tone 18.57, Battaglia 18.58, Tino Iannuzzi
18.10, Battaglia 18.59 e 18.60, Mazziotti Di
Celso 18.61, Kronbichler 18.62, Gelmini
18.63, Piso 18.64, Galperti 18.4, 18.5 e
18.3, D’Alia 18.65 e 18.66, Fabrizio Di
Stefano 18.67, Colletti 18.68, Brunetta
18.70, 18.71 e 18.72, Borghesi 18.21, At-
taguile 18.22 e 18.23, D’Incecco 18.73,
Attaguile 18.24, 18.25, 18.26 e 18.27, Mol-
teni 18.28, Sottanelli 18.74, Brunetta
18.75, Dorina Bianchi 18.76, Garofalo
18.77, gli identici Schullian 18.32, Sarro
18.78 e Gelmini 18.79, Placido 18.80, Di
Salvo 18.11, Sottanelli 18.81, Venittelli
18.38, Di Lello 18.82 e Albini 18.83.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Martella 18.84 e lo ritira.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra il
suo emendamento 18.85, volto a prevedere
che il magistrato delle acque per le pro-
vince venete e di Mantova diventi ammi-
nistrazione a ordinamento autonomo,

avente personalità giuridica di diritto pub-
blico, e ne raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 18.85.

Emanuele FIANO (PD), relatore, chiede
che si proceda all’accantonamento del-
l’emendamento Dorina Bianchi 18.86, di
cui propone una riformulazione nei se-
guenti termini:

All’articolo 18, sostituire il comma 3
con il seguente:

« 3. È soppresso il magistrato della
acque per le province venete e di Mantova,
istituito ai sensi della legge 5 maggio 1907,
n. 257 . Fino all’entrata in funzione della
città metropolitana di Venezia, le funzioni,
i compiti e le attribuzioni già svolti dal
magistrato delle acque sono trasferiti al
Provveditorato interregionale per le opere
pubbliche competente per territorio. È
altresì soppresso il comitato tecnico di
magistratura, di cui all’articolo 4 della
legge 257 del 1907. Il comitato tecnico-
amministrativo istituito presso il Provve-
ditorato di cui al primo periodo è com-
petente a pronunciarsi sui progetti di cui
all’articolo 9, comma 7, lettera a) del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 11 febbraio 2014, n. 72 anche
quando il relativo importo ecceda i ven-
ticinque milioni di euro ».

La Commissione acconsente.

Gennaro MIGLIORE (Misto-LED), pur
essendo consapevole del fatto che gli
emendamenti Placido 18.80 e Di Salvo
18.11 risultano preclusi a seguito dell’ap-
provazione dell’emendamento Gitti 18.2,
come riformulato, chiede comunque al
relatore di recepirne la ratio, attraverso la
presentazione di un nuovo emendamento.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge, quindi, gli emendamenti Cozzo-
lino 18.88, Kronbichler 18.89, Matteo Bra-
gantini 18.34, Invernizzi 18.35, Schullian
18.33 e Cozzolino 18.90.
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Francesco Paolo SISTO, presidente, es-
sendosi concluso l’esame delle proposte
emendative riferite all’articolo 18, con l’ac-
cantonamento dell’emendamento Dorina
Bianchi 18.86, in assenza di obiezioni,
propone di sospendere brevemente la se-
duta.

La Commissione acconsente.

La seduta, sospesa alle 21.20, riprende
alle 22.20.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica che il Governo ha presentato
l’emendamento 19.86 e che il relatore ha
presentato l’emendamento 41.14 che sa-
ranno pubblicati in allegato al resoconto
della seduta odierna e inviati per posta
elettronica a tutti i componenti della Com-
missione.

Il termine per la presentazione di su-
bemendamenti a questi due emendamenti
è fissato per le ore 12 di domani, merco-
ledì 23 luglio.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime il parere sull’unico emendamento
riferito all’articolo 26, invitando al ritiro i
presentatori dell’emendamento Lorefice
26.1, altrimenti esprime parere contrario.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Matteo MANTERO (M5S) illustra
l’emendamento 26.1 di cui è cofirmatario,
volto a far entrare a regime la ricetta
dematerializzata entro il 31 dicembre
2015. Ricorda infatti che la ricetta elet-
tronica è stata introdotta circa quattro
anni fa, ma che non tutte le Regioni hanno
provveduto ad adottarla.

L’emendamento tende a sanare questa
situazione, prevedendo una data certa per
l’entrata a regime della ricetta elettronica
e sanzioni per le Regioni inadempienti. Si
tratta, a suo avviso di un emendamento di
buon senso. Chiede al relatore e al Go-
verno il motivo del loro parere contrario.

Silvia GIORDANO (M5S) osserva che
l’emendamento 26.1 va nella direzione
delle disposizioni del decreto-legge di sem-
plificazione sanitaria, tese ad agevolare i
soggetti affetti da malattia cronica.

E l’adozione della ricetta elettronica va
in questo senso, evitando ai malati lunghe
attese.

Si associa alla richiesta di chiarimenti
al relatore e al Governo.

Emanuele COZZOLINO (M5S) osserva
che se non vengono previste sanzioni, è
difficile che le pubbliche amministrazioni
adottino procedimenti digitalizzati.

Rileva che ieri sono stati approvati
emendamenti in materia di software libero
e non comprende, quindi, il perché della
posizione contraria del relatore e del Go-
verno.

Anna Margherita MIOTTO (PD) condi-
vide in parte le motivazioni dell’emenda-
mento che va nella direzione della digita-
lizzazione della ricetta che è un obiettivo
del servizio sanitario nazionale.

Rileva, però, che la materia sanitaria è
materia di legislazione concorrente tra
Stato e Regioni, ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione e che quindi l’obiettivo
della ricetta elettronica va perseguito ai
tavoli di consultazione e non con sistemi
sanzionatori. La sanzione prevista dal-
l’emendamento incide poi sul fondo sani-
tario che serve alle Regioni per finanziare
i livelli essenziali. In questo modo vengono
penalizzati i cittadini e non quei dirigenti
e responsabili sanitari inadempienti.

Renato BALDUZZI (SCpI) considera
che l’emendamento 26.1 sia un emenda-
mento ragionevole, anche se invece di
sanzioni, si potrebbero studiare incentivi
premiali.

Osserva inoltre che il fissare una data
certa potrebbe essere utile, perché sinora
i tavoli di consultazione non hanno pro-
dotto risultati concreti.

Chiede al relatore se non sia utile
accantonare l’emendamento al fine di tro-
vare una riformulazione adeguata.
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Silvia GIORDANO (M5S) si associa alla
proposta di accantonamento avanzata dal
collega Balduzzi anche perché, concor-
dando in parte con quanto affermato dalla
collega Miotto, ritiene che possa essere
trovata una formulazione più precisa.

Cristian INVERNIZZI (LNA) si dichiara
favorevole alla proposta di accantona-
mento. Non concorda con quanto affer-
mato dalla collega Miotto. Ritiene, infatti,
che sanzioni che vadano ad operare sul
fondo sanitario potrebbero essere di inse-
gnamento per amministratori che pensano
ancora di essere in un sistema come quello
di trenta anni fa e potrebbero anche
svegliare quei cittadini che li hanno voluti
in posizione di responsabilità.

Emanuele FIANO (PD) relatore, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Lorefice 26.1.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Lorefice 26.1.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 27 e dei relativi emendamenti.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro o, altrimenti, esprime parere con-
trario, sull’emendamento Centemero 27.6.
esprime poi parere favorevole sull’emen-
damento Calabrò 27.2. Esprime altresì
invito al ritiro altrimenti parere contrario
sugli identici emendamenti Migliore 27.4,
Miotto 27.9, Gigli 27.10, Rondini 27.5,
Palese 27.11 e Palma 27.12 nonché parere
favorevole sull’emendamento Miotto 27.8.
Invita inoltre a ritiro o altrimenti, esprime
parere contrario, sugli emendamenti Dal-
l’Osso 27.13 e Lorefice 27.14. Esprime poi
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Cecconi 27.15, Nicchi 27.16, Mon-
chiero 27.17, Balduzzi 27.18 Palese 27.19
e Lenzi 27.20. Invita quindi al ritiro del-
l’emendamento Sgambato 27.21, eviden-
ziando che, ove venissero approvati i pre-
detti emendamenti identici, 27.15, 27.16,
27.17, 27.18, 27.19 e 27.20, la votazione
dello stesso risulterebbe comunque pre-
clusa. Invita al ritiro o altrimenti parere
contrario sugli emendamenti Silvia Gior-

dano 27.22, Lenzi 27.23, Centemero 27.27,
Mottola 27.29 e 27.30.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) chiede
l’accantonamento degli emendamenti a
sua firma 27.6 e 27.27.

Dorina BIANCHI (NCD) sottoscrive
l’emendamento Centemero 27.6.

Donata LENZI (PD) invita la presenta-
trice a ritirare l’emendamento Centemero
27.27.

La Commissione accantona gli emen-
damenti Centemero 27.6 e 27.27. Approva
successivamente l’emendamento Calabrò
27.2 (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Migliore 27.4 e Gigli 27.10:
si intende che vi abbiano rinunciato.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Palma 27.12 e lo ritira.

Anna Margherita MIOTTO (PD) inter-
viene sul proprio emendamento 27.9, chie-
dendo le motivazioni dell’avviso contrario
del relatore sullo stesso.

Emanuele FIANO (PD), relatore, forni-
sce i chiarimenti richiesti dalla collega
Miotto, confermando il proprio avviso con-
trario sul predetto emendamento 27.9.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Miotto 27.9, Rondini 27.5 e
Palese 27.11. Approva quindi, con distinta
votazione, l’emendamento Miotto 27.8
(vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica il ritiro dell’emendamento Dal-
l’Osso 27.13.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Lorefice 27.14. Approva quindi gli
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identici emendamenti Cecconi 27.15, Nic-
chi 27.16, Monchiero 27.17, Balduzzi
27.18, Palese 27.19 e Lenzi 27.20 (vedi
allegato 2): risulta quindi precluso il suc-
cessivo emendamento Sgambato 27.21.

Francesco Paolo SISTO, presidente, co-
munica il ritiro degli emendamenti Silvia
Giordano 27.22, Lenzi 27.23, Mottola 27.29
e 27.30.

La Commissione passa all’esame del-
l’articolo 30 e dei relativi emendamenti.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro o, altrimenti, esprime parere con-
trario, sugli emendamenti Migliore 30.1,
Kronbichler 30.2, Dadone 30.3 e 30.4.
Esprime poi parere favorevole con una
riformulazione sull’emendamento Dadone
30.5, nei seguenti termini: Al comma 1,
aggiungere in fine il seguente periodo: « Per
le finalità di cui al presente comma l’Unità
operativa speciale per EXPO 2015 opera
fino alla completa esecuzione dei contratti
di appalto di lavori, servizi e forniture per
la realizzazione delle opere e delle attività
connesse allo svolgimento del grande
evento. Invita altresì al ritiro o, altrimenti,
esprime parere contrario, sugli identici
emendamenti Dadone 30.6, De Rosa 30.7 e
Dadone 30.8. Esprime infine parere favo-
revole sugli emendamenti Sorial 30.9 e
Ferranti 30.10.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Migliore 30.1: si intende
che vi abbiano rinunciato.

Florian KRONBICHLER (SEL) illustra
le finalità del suo emendamento 30.2,
invitando la sua approvazione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, chia-
risce che un termine riferibile al comma 1
dell’articolo 30 è già implicito nella norma.

Florian KRONBICHLER (SEL) ritira
l’emendamento a sua firma 30.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 30.3.

Fabiana DADONE (M5S) illustra il suo
emendamento 30.4 invitando alla sua ap-
provazione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, chia-
risce che la disposizione di cui all’articolo
30, comma 1, non esclude l’utilizzo di
corpi di polizia diversi da quello della
Guardia di finanzia, esplicitamente richia-
mato dalla norma.

Fabiana DADONE (M5S) osserva che il
suo emendamento 30.4 intende contra-
stare infiltrazioni di organizzazioni ma-
fiose nell’esecuzioni di opere pubbliche.

Rosy BINDI (PD) chiarisce come le
competenze dell’Autorità nazionale anti-
corruzione, disciplinate dall’articolo 30 del
provvedimento in esame, siano distinte da
quelle di prevenzione delle infiltrazioni
mafiose.

Giulia SARTI (M5S) intervenendo sul-
l’emendamento Dadone 30.4, rileva come
lo stesso sia un’opportunità aggiuntiva per
contrastare le attività corruttive.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Dadone 30.4.

Fabiana DADONE (M5S), con riferi-
mento alla proposta di riformulazione del
suo emendamento 30.5, avanzata dal re-
latore, rileva come la previsione per cui
l’Unità operativa speciale per Expo 2015
opera fino alla completa esecuzione dei
contratti e delle attività connesse allo
svolgimento del grande evento, rischi di
essere poco efficace in quanto nella realtà
si assiste a ripetuti fenomeni di infiltra-
zione della criminalità anche nelle fasi
successive, come quella dello smantella-
mento delle strutture.
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Giulia SARTI (M5S), condividendo le
considerazioni svolte dalla collega Dadone,
fa presente che la necessità di indicare
una data entro la quale l’Unità operativa
speciale per Expo 2015 termini la propria
attività è emersa anche nel corso dell’au-
dizione del presidente dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC), svoltasi
presso la Commissione Affari costituzio-
nali.

Matteo BRAGANTINI (LNA), pur com-
prendendo le finalità dell’emendamento
Dadone 30.5, evidenzia tuttavia come non
si può attendere il momento della cessa-
zione di tutte le fasi successive alla rea-
lizzazione dell’opera per la cessazione del-
l’attività dell’Unità operativa speciale, al-
trimenti quest’ultima dovrebbe essere pro-
rogata a tempo indeterminato mentre, a
suo avviso, spetta all’ANAC svolgere com-
piti di sorveglianza, in via ordinaria, af-
finché non vi siano episodi di corruzione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
con riferimento ai rilievi formulati nel
corso della discussione, fa presente che il
presidente Cantone, nel corso della pre-
detta audizione, ha richiesto la fissazione
di un termine per lo svolgimento dell’at-
tività dell’Unità operativa speciale, preci-
sando che la fase eccezionale deve termi-
nare con la realizzazione dell’opera, dopo
la quale l’attività di controllo è garantita
dall’ANAC.

Francesco Paolo SISTO, presidente, alla
luce delle considerazioni svolte, ritiene che
sia preferibile individuare una data certa
per la cessazione dell’attività dell’Unità
operativa speciale, che segni la fine del
periodo emergenziale.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone una ulteriore riformulazione del-
l’emendamento Dadone 30.5 già illustrata
nei termini riportati in allegato.

Fabiana DADONE (M5S) accoglie la
proposta di riformulazione del proprio
emendamento 30.5, come da ultimo illu-
strato dal relatore.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere favorevole sull’emendamento Da-
done 30.5, come da ultimo riformulato dal
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Dadone 30.5 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Respinge, quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Dadone 30.6 e De Rosa
30.7.

Fabiana DADONE (M5S) illustra le fi-
nalità del suo emendamento 30.8, volto ad
attribuire al presidente dell’ANAC funzioni
di monitoraggio e verifica sui lavori ine-
renti la realizzazione della ferrovia Tori-
no-Lione, raccomandandone l’approva-
zione.

Giulia SARTI (M5S), intervenendo in
qualità di cofirmataria dell’emendamento
Dadone 30.8, di cui raccomanda l’appro-
vazione, fa presente che nel caso della
realizzazione della cosiddetta TAV, si pon-
gono problemi particolari, in termini di
indagini e di arresti connessi alla predetta
opera.

Rosy BINDI (PD), pur condividendo le
preoccupazioni evidenziate dai deputati
Dadone e Sarti a proposito della realiz-
zazione della TAV, come è emerso anche
in occasione di una missione a Torino
svolta da una delegazione della Commis-
sione antimafia, tuttavia ritiene che la
formulazione dell’emendamento in oggetto
sia equivoca, evidenziando che, a suo av-
viso, occorre distinguere nettamente tra
corruzione e infiltrazioni mafiose.

Fabiana DADONE (M5S), replicando
alle considerazioni svolte dal deputato
Bindi, fa presente che attraverso il suo
emendamento 30.8 non si intende affatto
attribuire funzioni antimafia all’ANAC,
tanto che a quest’ultima è attribuito il
compito di esprimere « pareri non vinco-
lanti sui lavori » nell’ambito delle sue fun-
zioni di monitoraggio e verifica concer-
nenti la realizzazione e l’esercizio della
ferrovia Torino-Lione.

Martedì 22 luglio 2014 — 14 — Commissione I



Rosy BINDI (PD) fa presente che non è
possibile pensare all’istituzione di nuclei
speciali per la realizzazione di tutte le
grandi opere, altrimenti si rischia di non
superare mai una logica di tipo emergen-
ziale.

Matteo BRAGANTINI (LNA) concorda
con le considerazioni svolte dal deputato
Bindi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Dadone 30.8 e, quindi, con distinte vota-
zioni, approva gli emendamenti Sorial 30.9
(vedi allegato 2) e Ferranti 30.10 (vedi
allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che è stato presentato l’emenda-
mento 41.15 del relatore (vedi allegato 1)
e che il termine per la presentazione dei
relativi subemendamenti è fissato alle ore
11 di domani, mercoledì 23 luglio.

Matteo BRAGANTINI (LNA), chiede
che sia fissato un termine più ampio per
la presentazione di subemendamenti agli
emendamenti del Governo e del relatore
presentati nella seduta odierna.

Francesco Paolo SISTO, presidente, ac-
cedendo a tale richiesta, stabilisce che il
predetto termine è posticipato alle ore 12
di domani.

Avverte, quindi, che si passerà al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 31.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro il presentatore dell’emendamento
Colletti 31.1; esprime poi parere favorevole
sull’emendamento Famiglietti 31.2, invita,
quindi, al ritiro i presentatori degli emen-
damenti Businarolo 31.3, 31.4 e 31.5 e
Kronbichler 31.6.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Giulia SARTI (M5S) illustra l’emenda-
mento Colletti 31.1, di cui è cofirmataria,

evidenziandone la ratio e raccomandan-
done, l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Colletti 31.1 e
approva l’emendamento Famiglietti 31.2
(vedi allegato 2).

Matteo BRAGANTINI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento Businarolo 31.3,
fa presente che, pur comprendendone le
finalità, reputa tuttavia tale proposta
emendativa non condivisibile segnalando
che, dalla sua eventuale approvazione, po-
trebbe derivare il rischio di generare se-
gnalazioni nei confronti dei datori di la-
voro che poi si rivelino infondate, com-
portando comunque un danno all’imma-
gine di questi ultimi.

Giulia SARTI (M5S) chiede al Governo
il motivo del suo parere contrario sul-
l’emendamento Businarolo 31.3 paven-
tando il rischio di una mancata tutela del
soggetto che segnala un reato o una irre-
golarità, che ritiene possa essere oggetto di
vere e proprie vessazioni nonché di forme
di mobbing. Ricorda, peraltro, le iniziative
legislative intraprese dal suo gruppo sulla
materia, sottolineando come la questione
sia affrontata anche a livello internazio-
nale.

Il Ministro Maria Anna MADIA di-
chiara di non condividere l’emendamento
31.3, così come formulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Businarolo 31.3. Respinge, quindi, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Busina-
rolo 31.4 e gli emendamenti Businarolo
31.5 e Kronbichler 31.6.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando agli emendamenti all’articolo 33,
invita al ritiro dell’emendamento Cente-
mero 33.1.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.
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Elena CENTEMERO (FI-PdL) dichiara
di ritirare l’emendamento a sua prima
firma 33.1.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando agli emendamenti all’articolo 34,
invita al ritiro dell’emendamento Sorial
34.1, precisando che, in caso contrario, il
parere s’intenderebbe contrario. Esprime,
quindi, parere favorevole sugli emenda-
menti Sorial 34.2 e 34.3.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione, quindi, respinge
l’emendamento Sorial 34.1 ed approva,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Sorial 34.2 e 34.3.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando agli emendamenti all’articolo 35,
invita al ritiro degli emendamenti Sorial
35.1 e Dieni 35.2, precisando che, in caso
contrario, il parere s’intenderebbe contra-
rio.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello espresso dal
relatore.

La Commissione, quindi, respinge, con
distinte votazioni, gli emendamenti Sorial
35.1 e Dieni 35.2.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro di tutte le proposte emendative
presentate all’articolo 36, facendo notare
che, in caso contrario, il parere sarebbe
contrario.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello espresso dal
relatore.

Ettore ROSATO (PD), nel far proprio
l’emendamento Amoddio 36.1, dichiara di
ritirarlo.

Fabiana DADONE (M5S) dichiara di
insistere per la votazione del suo emen-
damento Businarolo 36.2, dal momento

che esso mira a rimuovere taluni elementi
di criticità del testo sottolineati anche dal
Comitato per la legislazione.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone di accantonare l’emendamento Bu-
sinarolo 36.2.

La Commissione acconsente.
Nessun altro chiedendo di intervenire,

la Commissione respinge l’emendamento
Kronbichler 36.3.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando agli emendamenti all’articolo 37,
invita al ritiro dell’emendamento Busina-
rolo 37.2, altrimenti il parere sarebbe
contrario, ed esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Plangerr 37.1 e
Mariani 37.3. Invita al ritiro, quindi, del-
l’emendamento Garofalo 37.4 e degli iden-
tici emendamenti Pastorelli 37.5, Aiello
37.6 e Dorina Bianchi 37.7, precisando che
altrimenti il parere s’intenderebbe contra-
rio. Invita, quindi, al ritiro degli emenda-
menti Sorial 37.8, Centemero 37.9, Kron-
bichler 37.10, degli identici emendamenti
Sarti 37.11 e 37.12, degli identici emen-
damenti Dorina Bianchi 37.13, Matarrese
37.14, Abrignani 37.15, nonché degli
emendamenti Sorial 37.16, Kronbichler
37.17 e degli identici emendamenti Sarti
37.18 e 37.19, precisando che altrimenti il
parere sarebbe contrario. Fa notare, in-
fine, che gli identici articoli aggiuntivi
Abrignani 37.014, Matarrese 37.015 e Do-
rina Bianchi 37.016 si intendono preclusi
dalla precedente approvazione dell’emen-
damento Mariani 23.07 (nuova formula-
zione).

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello espresso dal
relatore.

Fabiana DADONE (M5S) chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Busina-
rolo 37.2, in quanto si pone in armonia
con quanto espresso dal Comitati per la
legislazione nel suo parere, ricordano, pe-
raltro, che tale parere è stato votato da
tutti i gruppi.
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Francesco Paolo SISTO, presidente, nel-
l’accogliere la richiesta del deputato Da-
done, fa presente che l’emendamento Bu-
sinarolo 37.2 s’intende accantonato.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva gli identici emen-
damenti Plangger 37.1 e Mariani 37.3 (vedi
allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 37 s’intendono preclusi dall’ap-
provazione degli identici emendamenti
Plangger 37.1 e Mariani 37.3, interamente
sostitutivi dell’articolo 37.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pas-
sando agli emendamenti all’articolo 38,
invita al ritiro degli emendamenti Molteni
38.2, 38.3, 38.4, 38.5, Bonafede 38.7, Sorial
38.8, Bonafede 38.6, facendo presente che,
in caso contrario, il parere s’intenderebbe
contrario. Fa notare poi che l’emenda-
mento Pagano 38.9 s’intende riferito al-
l’articolo 39 e, quindi, verrà posto in
votazione quando si passerà ad esaminare
le proposte emendative riferite a quell’ar-
ticolo. Esprime, infine, parere favorevole
sull’emendamento Ferranti 38.1 e propone
l’accantonamento dell’emendamento Busi-
narolo 38.10.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello espresso dal
relatore.

La Commissione, quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Mol-
teni 38.2, 38.3, 38.4, 38.5, Bonafede 38.7,
Sorial 38.8 e Bonafede 38.6. Approva,
quindi, l’emendamento Ferranti 38.1 (vedi
allegato 2).

Francesco Paolo SISTO, presidente, os-
serva che, considerata l’esigenza di svol-
gere i necessari approfondimenti tecnici
sul tema, sia opportuno accantonare
l’emendamento Businarolo 36.2.

Francesco Paolo SISTO, presidente, pas-
sando all’esame degli emendamenti riferiti

all’articolo 39, ricorda, preliminarmente,
che l’emendamento Dorina Bianchi 39.41 e
gli articoli aggiuntivi Gasparini 39.031 e
Squeri 39.032 risultano preclusi dall’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo Mariani
23.07 come riformulato.

Emanuele FIANO (PD), relatore, invita
al ritiro, altrimenti parere contrario, i
presentatori degli emendamenti Fabbri
39.19 e 39.17, Giorgis 39.18, Molteni 39.8,
Kronbichler 39.21, Sarro 39.22, Mariani
39.24, Fabbri 39.14, Pagano 38.9, nonché
degli identici emendamenti Gelmini 39.27,
Sarro 39.28 e degli identici emendamenti
Plangger 39.2 e Covello 39.29. Invita, al-
tresì, al ritiro, altrimenti parere contrario,
i presentatori degli emendamenti Molteni
39.11, 39.10 e 39.13. Invita al ritiro, altri-
menti parere contrario, i presentatori degli
emendamenti Schullian 39.15, Sorial
39.30, Plangger 39.3, Kronbichler 39.31,
Plangger 39.4, Molteni 39.12, Plangger
39.5, Fabbri 39.16, Plangger 39.6, Sorial
39.34 e Plangger 39.1. Invita al ritiro,
altrimenti parere contrario, i presentatori
dell’articolo aggiuntivo Rubinato 39.054.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Molteni 39.8.

Andrea GIORGIS (PD), intervenendo
sul suo emendamento 39.18, ne propone
l’accantonamento.

La Commissione acconsente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che essendo stato accantonato
l’emendamento Giorgis 39.18, sostitutivo
dell’intero articolo 39, devono ritenersi
accantonati gli altri emendamenti riferiti
all’articolo 39.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Molteni 40.5 e Amoddio
40.2. Invita al ritiro, altrimenti parere
contrario, i presentatori degli emenda-
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menti Sarro 40.12, Gelmini 40.13, Bona-
fede 40.15, nonché degli identici emenda-
menti Sarro 40.14, Schullian 40.8, e degli
emendamenti Bonafede 40.16 e 40.17,
Amoddio 40.1 e Molteni 40.6. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Fer-
ranti 40.7. Invita altresì al ritiro, altri-
menti parere contrario, i presentatori degli
identici emendamenti Leone 40.18, Matar-
rese 40.19, Gelmini 40.20, La Russa 40.21,
Schullian 40.9, Bonafede 40.22, Centemero
40.23, Amoddio 40.4 e Sarro 40.10. Rac-
comanda l’approvazione del suo emenda-
mento 40.24 ed invita al ritiro, altrimenti
parere contrario, i presentatori dell’emen-
damento Bonafede 40.11 e dell’articolo
aggiuntivo Schullian 40.01.

Il ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 40.24 del relatore.

La seduta, sospesa alle 00.15, è ripresa
alle 00.25.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Molteni 40.5 e Amoddio
40.2.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Sarro 40.12 e Gelmini 40.13.

La Commissione acconsente.

Giulia SARTI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Bonafede 40.15, di cui è
cofirmataria, chiede al Governo e al rela-
tore le ragioni dell’espressione del parere
contrario.

Il ministro Maria Anna MADIA pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Bonafede 40.15, al fine di approfondirne i
contenuti.

La Commissione acconsente.

Francesco Paolo SISTO, presidente, in
considerazione del fatto che l’emenda-
mento Bonafede 40.15, appena accanto-

nato, verte sulla stessa materia degli iden-
tici emendamenti Sarro 40.14 e Schullian
40.8, nonché degli emendamenti Bonafede
40.16 e 40.17 e degli emendamenti Amod-
dio 40.1, Molteni 40.6 e Ferranti 40.7,
propone l’accantonamento di tali proposte
emendative.

La Commissione acconsente.

Dorina BIANCHI (NCD) sottoscrive
l’emendamento Leone 40.18 e lo ritira.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Matarrese 40.19, si intende
vi abbiano rinunciato.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Gelmini 40.20 e lo
ritira.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento La Russa 40.21, si intende
vi abbiano rinunciato.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) ritira il
suo emendamento 40.23, sottoscrive
l’emendamento Sarro 40.10 e lo ritira.

Francesco Paolo SISTO, presidente,
constata l’assenza dei presentatori del-
l’emendamento Amoddio 40.4, si intende
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Bonafede 40.22 e
approva l’emendamento 40.24 del relatore
(vedi allegato 2).

Giulia SARTI (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento Bonafede 40.11, di cui è
cofirmataria, ne illustra la finalità volta ad
attribuire più tempo al giudice per con-
segnare la sentenza e ne propone l’accan-
tonamento.

La Commissione acconsente e quindi
respinge l’articolo aggiuntivo Schullian
40.01.

Martedì 22 luglio 2014 — 18 — Commissione I



Francesco Paolo SISTO, presidente, av-
verte che si passerà all’esame delle pro-
poste emendative riferite all’articolo 39
precedentemente accantonate.

Andrea GIORGIS (PD), accogliendo
l’invito formulato dal relatore, ritira il suo
emendamento 39.18 che, a suo avviso, si
limitava a coordinare il contenuto dell’ar-
ticolo 38 e dell’articolo 46 del provvedi-
mento.

Marilena FABBRI (PD) ritira i suoi
emendamenti 39.19 e 39.17.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Kronbichler 39.21.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Sarro 39.22 e lo
ritira.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Mariani 39.24 e lo ritira.

Marilena FABBRI (PD) ritira il suo
emendamento 39.14.

Dorina BIANCHI (NCD) sottoscrive
l’emendamento Pagano 38.9 e lo ritira.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) sotto-
scrive gli identici emendamenti Gelmini
39.27 e Sarro 39.28 e li ritira.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
ritira il suo emendamento 39.2.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive
l’emendamento Covello 39.29 e lo ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 39.11,
39.10 e 39.13, nonché gli emendamenti
Schullian 39.15, Sorial 39.30, Plangger
39.3, Kronbichler 39.31, Plangger 39.4,
Molteni 39.12.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira i suoi emendamenti 39.5
e 39.6.

Marilena FABBRI (PD) ritira il suo
emendamento 39.16.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Sorial 39.34 e
Plangger 39.1.

Ettore ROSATO (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Rubinato 39.054 e lo ritira.

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime il parere sugli emendamenti rife-
riti all’articolo 42. Invita al ritiro i pre-
sentatori dell’emendamento Molteni 42.1 e
degli identici emendamenti Schullian 42.2,
Sarro 42.3 e Gelmini 42.4, altrimenti
esprime parere contrario. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Coppola
42.5.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) sotto-
scrive gli emendamenti Sarro 42.3 e Gel-
mini 42.4 e li ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 42.1 e
Schullian 42.2 e approva l’emendamento
Coppola 42.5 (vedi allegato 2).

Emanuele FIANO (PD), relatore,
esprime il parere sugli emendamenti rife-
riti all’articolo 43. Invita al ritiro i pre-
sentatori degli emendamenti Molteni 43.1
e 43.2, altrimenti esprime parere contra-
rio.

Il Ministro Maria Anna MADIA esprime
parere conforme a quello del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Molteni 43.1 e
43.2.

Francesco Paolo SISTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
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quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 0.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 275 del 21 luglio
2014:

a pagina 22, seconda colonna, qua-
rantaduesima riga, a pagina 23, prima

colonna, terza e decima riga, deve leggersi
« “testo unico” » in luogo di “testo unico”;

a pagina 25, prima colonna, settima
riga, deve leggersi « 2014, n. 66 » in luogo
di « 2006, n. 66 »; alla nona riga, deve
leggersi « 1o gennaio » in luogo di « 1o
gennaio »; alla decima riga, deve leggersi
« 1o luglio » in luogo di « 1o luglio »; a
pagina 25, seconda colonna, nona riga,
deve leggersi « 6 giugno 2012 » in luogo di
« 6 giugno 2014 ».
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ALLEGATO 1

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari.

C. 2486 Governo.

EMENDAMENTI DEL GOVERNO E DEL RELATORE
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 1.94

Dopo le parole: di cui all’articolo 1,
comma 2 » inserire le seguenti: ed all’ar-
ticolo 3, fatta eccezione per il personale
militare e delle Forze di polizia di Stato, ».

0. 1. 94. 1. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Sostituire le parole: maturazione del
requisito di anzianità contributiva per l’ac-
cesso al pensionamento, come ridetermi-
nato a decorrere dal 1o gennaio 2012
dall’articolo 24, commi 10 e 12, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni con le seguenti: maturazione
dei requisiti di anzianità anagrafica e
contributiva per l’accesso al pensiona-
mento, come rideterminati dall’articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni.

0. 1. 94. 3. Matteo Bragantini, Invernizzi.

Al capoverso « comma 5 », sopprimere
l’ultimo periodo.

0. 1. 94. 5. Binetti.

Al capoverso « comma 5 », sostituire l’ul-
timo periodo con i seguenti: « Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano anche nei confronti dei soggetti che

abbiano beneficiato dell’articolo 3, comma
57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e
successive modificazioni. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano ai
magistrati, ai professori universitari e al
personale del ruolo sanitario del Servizio
sanitario nazionale. »

0. 1. 94. 6. Centemero.

Al capoverso « comma 5 », ultimo pe-
riodo, sostituire le parole: si applicano
anche nei confronti con le seguenti: non si
applicano nei confronti.

0. 1. 94. 7. Centemero.

Capoverso comma 5, secondo periodo,
sopprimere le parole: dei dirigenti medici e
del ruolo sanitario del Servizio sanitario
nazionale, ivi compresi i responsabili di
struttura complessa,.

* 0. 1. 94. 2. Balduzzi.

Capoverso comma 5, secondo periodo,
sopprimere le parole: dei dirigenti medici e
del ruolo sanitario del Servizio sanitario
nazionale, ivi compresi i responsabili di
struttura complessa,.

* 0. 1. 94. 8. Centemero.

Dopo le parole: dei professori e ricer-
catori universitari inserire le seguenti: dei
magistrati ordinari, amministrativi e con-
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tabili, degli avvocati e procuratori dello
Stato, del personale della carriera diplo-
matica e prefettizia.

0. 1. 94. 4. Invernizzi, Matteo Bragantini.

ART. 1.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. All’articolo 72 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, il
comma 11 è sostituito dal seguente:

« Le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, incluse le autorità indipen-
denti, possono, a decorrere dalla matura-
zione del requisito di anzianità contribu-
tiva per l’accesso al pensionamento, come
rideterminato a decorrere dal 1o gennaio
2012 dall’articolo 24, commi 10 e 12, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, risolvere il rapporto di la-
voro e il contratto individuale anche del
personale dirigenziale, con un preavviso di
sei mesi e fermo restando quanto previsto
dalla disciplina vigente in materia di de-
correnza dei trattamenti pensionistici. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche nei confronti dei dirigenti
medici e del ruolo sanitario del servizio
sanitario nazionale, ivi compresi i respon-
sabili di struttura complessa, dei profes-
sori e dei ricercatori universitari nonché
dei soggetti che abbiano beneficiato del-
l’articolo 3, comma 57, della legge 24
dicembre 2003, n. 350 e successive modi-
ficazioni. ».

1. 94. Fiano.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 7.53.

Sostituire la parola: rideterminazione
con la seguente: contenimento.

0. 7. 53. 1. Matteo Bragantini, Invernizzi.

ART. 7.

Al comma 2, sostituire la parola: ridu-
zione con la seguente: rideterminazione.

7. 53. Fiano.

ART. 19.

Dopo il comma 14 è aggiunto il se-
guente:

14-bis. Le funzioni di supporto dell’Au-
torità politica delegata per il coordina-
mento in materia di controllo strategico
nelle amministrazioni dello Stato, sono
attribuite all’Ufficio per il programma di
Governo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

L’Ufficio provvede alle funzioni trasfe-
rite con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

19. 86. Il Governo.

ART. 21.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Le funzioni inserire le seguenti:
reclutamento e formazione.

21. 41. Fiano.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il titolo IV della parte I è abrogato;

b) all’articolo 102, commi terzo e
quinto, sono soppresse le parole: « a cura
dell’istituto diplomatico »;

21. 42. Fiano.
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SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 22.112.

ART. 22.

Al comma 9 lettera a) aggiungere in fine
le seguenti parole: In alternativa a quanto
disposto dal precedente periodo, la sede
degli organismi di cui al comma 1 può
essere fissata, avuto riguardo anche alle
attuali condivisioni di spese e servizi, in
edifici condotti in locazione, previa ulte-
riore riduzione del canone attualmente
dovuto, acquisito il parere obbligatorio e
vincolante dell’Agenzia del demanio ».

0. 22. 112. 1. Centemero.

Al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , o in locazione a
condizioni più favorevoli rispetto a quelle
degli edifici demaniali.

0. 22. 112. 2. Famiglietti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso: « comma 9 », alla
lettera d) aggiungere infine il seguente
periodo: « Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 34, comma 57 del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché dall’articolo 1,
comma 321, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 »;

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere
il seguente: « 9-ter. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 34, comma 57 del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché, dall’arti-
colo 1, comma 321, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147. ».

* 0. 22. 112. 3. Palese, Centemero.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso: « comma 9 », alla
lettera d) aggiungere infine il seguente
periodo: « Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 34, comma 57 del decreto
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché dall’articolo 1,
comma 321, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 »;

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere
il seguente: « 9-ter. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 34, comma 57 del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché, dall’arti-
colo 1, comma 321, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147. ».

* 0. 22. 112. 4. Leone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso: « comma 9 », alla
lettera d) aggiungere infine il seguente
periodo: « Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 34, comma 57 del decreto
legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito
con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché, nonché dall’articolo
1, comma 321, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 »;

b) dopo il comma 9-bis, aggiungere
il seguente: « 9-ter. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 34, comma 57 del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché, dall’arti-
colo 1, comma 321, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147. ».

* 0. 22. 112. 5. Schullian.

All’emendamento 22.112 del Relatore
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d) aggiungere infine il
seguente periodo: « Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 34, comma 57 del
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n.221, nonché, dall’articolo
1 comma 321 della legge 27 dicembre
2013, n. 147. ».
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b) dopo il comma 9-bis, aggiungere il
seguente: « 9-ter. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 34, comma 57 del de-
creto legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché, dall’arti-
colo 1 comma 321 della legge 27 dicembre
2013, n. 147. ».

* 0. 22. 112. 7. Bruno Bossio.

Al capoverso f), sostituire le parole: 2
per cento con le seguenti: 1 per cento.

0. 22. 112. 8. Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

SUBEMENDAMENTO A EMENDAMENTO 22.112.

Al capoverso 9-bis, dopo le parole: uno
o più edifici inserire le seguenti: di pro-
prietà pubblica.

0. 22. 112. 6. Spessotto, Lombardi, Coz-
zolino, Dieni, Dadone, D’Ambrosio,
Fraccaro, Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. Gli organismi di cui al comma 1
gestiscono i propri servizi logistici in modo
da rispettare i seguenti criteri:

a) sede in edificio di proprietà pub-
blica o in uso gratuito, salve le spese di
funzionamento;

b) concentrazione degli uffici nella
sede principale, salvo che per oggettive
esigenze di diversa collocazione in rela-
zione alle specifiche funzioni di singoli
uffici;

c) esclusione di locali adibiti ad abi-
tazione o foresteria per i componenti e il
personale;

d) spesa complessiva per sedi secon-
darie, rappresentanza, trasferte e missioni
non superiore al 20 per cento della spesa
complessiva;

e) presenza effettiva del personale
nella sede principale non inferiore al 70
per cento del totale su base annuale,
tranne che per la Commissione nazionale
per le società e la borsa;

f) spesa complessiva per incarichi di
consulenza, studio e ricerca non superiore
al 2 per cento della spesa complessiva.

9-bis. Gli organismi di cui al comma 1
assicurano il rispetto dei criteri di cui allo
stesso comma 1 entro un anno dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e ne danno conto nelle
successive relazioni annuali, che sono tra-
smesse anche alla Corte dei conti. Nel-
l’ipotesi di violazione di uno dei criteri di
cui alle lettere a), b) o c), entro l’anno
solare successivo a quello della violazione
il Ministero dell’economia e delle finanze,
tramite l’Agenzia del demanio, individua
uno o più edifici da adibire a sede, even-
tualmente comune, delle relative autorità.
L’organismo interessato trasferisce i pro-
pri uffici nei sei mesi successivi all’indi-
viduazione. Nell’ipotesi di violazione di
uno degli altri criteri, l’organismo interes-
sato trasferisce al Ministero dell’economia
e delle finanze una somma corrispondente
all’entità dello scostamento o della mag-
giore spesa, che rimane acquisita all’era-
rio.

Conseguentemente, sopprimere i commi
11 e 12.

22. 112. Fiano.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole da: subordina fino a cautelare con
le seguenti: può subordinare l’efficacia,
anche qualora dalla decisione non deri-
vino effetti irreversibili, alla prestazione,
anche mediante fideiussione, di una cau-
zione di importo commisurato al valore
dell’appalto e comunque non superiore
allo 0,5 per cento del suddetto valore.

40. 24. Fiano.
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ART. 41.

Al comma 1, capoverso lettera a), dopo
le parole: equitativamente determinata, ag-
giungere le seguenti: comunque non supe-
riore al doppio delle spese liquidate,.

41. 14. Il relatore.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: quando la decisione è fondata su
ragioni manifeste con le seguenti: in pre-
senza di motivi palesemente infondati in
fatto.

41. 15. Il relatore.
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ALLEGATO 2

DL 90/2014: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari. C. 2486

Governo.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 6.

Al comma 1, dopo il terzo periodo
aggiungere il seguente: Devono essere ren-
dicontati eventuali rimborsi spese, corri-
sposti nei limiti fissati dall’organo compe-
tente dell’amministrazione interessata.

6. 30. (Nuova formulazione) Ciprini,
Lombardi, Dieni, Tripiedi, Nesci, Comi-
nardi, Baldassarre, Bechis, Rizzetto,
Chimienti, Rostellato, Luigi Gallo, Coz-
zolino.

ART. 18.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Nelle more della rideterminazione
dell’assetto organizzativo dei tribunali am-
ministrativi regionali, in assenza di misure
di attuazione del piano di cui al comma
1-bis, a decorrere dal 1o luglio 2015 sono
soppresse le sezioni staccate di tribunale
amministrativo regionale aventi sede in
comuni che non sono sedi di corte d’ap-
pello, ad eccezione della sezione autonoma
della provincia di Bolzano. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentito il Consiglio di Presidenza della
giustizia amministrativa, da adottare entro
il 31 marzo 2015, sono stabilite le moda-
lità per il trasferimento del contenzioso
pendente presso le sezioni soppresse, non-
ché delle risorse umane e finanziarie, al
tribunale amministrativo della relativa re-

gione. Dal 1o luglio 2015, i ricorsi sono
depositati presso la sede centrale del tri-
bunale amministrativo regionale.

1-bis. Entro il 31 dicembre 2014 il
Governo, sentito il Consiglio di Presidenza
della giustizia amministrativa, presenta al
Parlamento una relazione sull’assetto or-
ganizzativo dei tribunali amministrativi
regionali, che comprende un’analisi dei
fabbisogni, dei costi delle sedi e del per-
sonale, del carico di lavoro di ciascun
tribunale e di ciascuna sezione, nonché del
grado di informatizzazione. Alla relazione
è allegato un piano di riorganizzazione,
che prevede misure di ammodernamento e
razionalizzazione della spesa e l’eventuale
individuazione di sezioni da sopprimere,
tenendo conto della collocazione geogra-
fica, del carico di lavoro e dell’organizza-
zione degli uffici giudiziari. ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: « All’articolo » con le se-
guenti: « A decorrere dal 1o luglio 2015,
all’articolo » e sostituire la lettera a) con la
seguente: « a) al terzo comma, le parole:
“Emilia-Romagna, Lazio, Abruzzi,” sono
soppresse; ».

18. 2. (nuova formulazione) Gitti, D’Alia,
Bazoli, Berlinghieri, Sisto, Rosato, Lau-
ricella.

ART. 24.

Al comma 1, dopo le parole: un apposito
comitato interministeriale inserire le se-
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guenti: , nonché sono individuate le forme
di consultazione dei cittadini, delle im-
prese e delle loro associazioni.

Conseguentemente al comma 4, dopo le
parole: gli accordi sono inserite le seguenti:
sulla modulistica per l’edilizia e per l’avvio
di attività produttive.

24. 12. Roberta Agostini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Il Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica amministrazione
illustra alla Commissione parlamentare
per la semplificazione i contenuti del-
l’Agenda entro quarantacinque giorni dalla
sua approvazione da parte del Consiglio
dei Ministri e riferisce sul relativo stato di
attuazione entro il 30 aprile di ciascun
anno ».

24. 5. Tabacci, Taricco, Petrenga, Covello,
Prataviera, Moretto, Lodolini, Terrosi,
Palese, Marzano, Pastorino, Mazzoli,
Senaldi, Borghi, Dal Moro, Tartaglione,
Giulietti, Ferrari, D’Ottavio, Tidei, Ve-
nittelli, Fabbri, Carrescia, Donati,
Bossa, Montroni, D’Incecco, Amoddio,
Iacono, Crivellari, Patriarca, Cominelli,
De Menech, Paola Bragantini, Gri-
baudo, Monchiero, Capua, Quintarelli,
Tinagli, Vargiu, Mucci.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 6. Basso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 3. Marco Di Maio, Donati, De Me-
nech, Galperti, Fanucci, Gadda, D’In-
cecco, Carrescia, Dell’Aringa, Dallai, Ti-
dei, Moretto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 20. Dorina Bianchi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 21. Vignali.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 22. Locatelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;
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Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 23. Rubinato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 24. Lodolini, Ginato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 25. Busin, Marguerettaz.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le
imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 26. Gelmini, Squeri, Abrignani.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: che possono essere utilizzati da
cittadini e imprese decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione dei relativi decreti.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le parole: e i cittadini e le

imprese li possono comunque utilizzare
decorsi trenta giorni dai medesimi termini.

* 24. 27. Gebhard.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo sono applicabili nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, con partico-
lare riferimento a quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 15
luglio 1988, n. 574.

24. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Entro 180 giorni dalla data di
conversione del presente decreto, le am-
ministrazioni di cui ai commi 2 e 3
approvano un piano di informatizzazione
delle procedure di presentazione di
istanze, dichiarazioni e segnalazioni che
permettano la compilazione online con
procedure guidate accessibili tramite au-
tenticazione con Sistema Pubblico del-
l’Identità Digitate. Le procedure devono
permettere il completamento della proce-
dura, il tracciamento dell’istanza con in-
dividuazione del responsabile del procedi-
mento e, dove applicabile, l’indicazione dei
termini entro i quali si ha diritto ad
ottenere una risposta. Il piano deve pre-
vedere una completa informatizzazione
entro 18 mesi.

24. 29. Coppola.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

*24. 30. (Nuova formulazione) Dorina
Bianchi, Vignali, Piccone.
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Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 31. (Nuova formulazione) Vignali.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 32. (Nuova formulazione) Rubinato,
Rosato.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 33. (Nuova formulazione) Gebhard,
Schullian.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-

prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 34. (Nuova formulazione) Lodolini,
Ginato, Gasparini.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 36. (Nuova formulazione) Gelmini,
Squeri, Abrignani.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 39. (Nuova formulazione) Busin,
Marguerettaz.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 7. (Nuova formulazione) Basso.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La modulistica di cui ai commi 2
e 3 del presente articolo è pubblicata sul
portale www.impresainungiorno.gov.it ed è
resa disponibile per la compilazione delle
pratiche telematiche da parte delle im-
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prese entro e non oltre 60 giorni dalla sua
approvazione.

* 24. 4. (Nuova formulazione) Marco Di
Maio, Donati, De Menech, Galperti, Fa-
nucci, Gadda, D’Incecco, Carrescia,
Dallai, Tidei, Moretto.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 62, comma 3, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: “Tali funzioni, con eccezione di
quelle anagrafiche, possono altresì essere
svolte utilizzando i dati anagrafici, costan-
temente allineati all’Anagrafe nazionale
della popolazione residente, eventualmente
conservati dai comuni, nelle basi di dati
locali.”. ».

24. 38. (Nuova formulazione) Coppola.

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Obblighi di trasparenza per le pubbliche
amministrazioni).

1. L’articolo 11 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33 è sostituito dal
seguente:

« ART. 11.

(Ambito soggettivo di applicazione).

1. Ai fini del presente decreto per
“pubbliche amministrazioni” si intendono
tutte le amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, ivi comprese le autorità ammini-
strative indipendenti di garanzia, vigilanza
e regolazione.

2. La medesima disciplina prevista per
le pubbliche amministrazioni di cui al
comma 1 si applica anche:

a) agli enti di diritto pubblico non
territoriali nazionali, regionali o locali,
comunque denominati, istituiti, vigilati, fi-

nanziati dalla pubblica amministrazione
che conferisce l’incarico, ovvero i cui am-
ministratori siano da questa nominati;

b) limitatamente all’attività di pub-
blico interesse disciplinata dal diritto na-
zionale o dell’Unione europea, agli enti di
diritto privato in controllo pubblico, ossia
alle società e agli altri enti di diritto
privato che esercitano funzioni ammini-
strative, attività di produzione di beni e
servizi a favore delle amministrazioni pub-
bliche o di gestione di servizi pubblici,
sottoposti a controllo ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile da parte di ammi-
nistrazioni pubbliche, oppure agli enti nei
quali siano riconosciuti alle pubbliche am-
ministrazioni, anche in assenza di una
partecipazione azionaria, poteri di nomina
dei vertici o dei componenti degli organi.

3. Alle società partecipate dalle pubbli-
che amministrazioni di cui al comma 1, in
caso di partecipazione non maggioritaria,
si applicano, limitatamente alla attività di
pubblico interesse disciplinata dal diritto
nazionale o dell’Unione europea, le dispo-
sizioni dell’articolo 1, commi da 15 a 33,
della legge 6 novembre 2012, n. 190. ».

24. 012. (Nuova formulazione) D’Alia, Bi-
netti.

Dopo l’articolo 24, inserire i seguenti:

ART. 24-bis.

(Regole tecniche per l’attuazione
della Agenda digitale).

1. Le regole tecniche previste dall’at-
tuazione dell’Agenda digitale italiana,
come definita dall’articolo 47 del decreto-
legge n. 5 del febbraio 2012, sono adot-
tate con le modalità previste dall’articolo
71 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. Qualora non ancora adottate e
decorsi ulteriori novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i decreti
recanti regole tecniche di attuazione del
Codice della amministrazione digitale
possono essere dettati con decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri an-
che ove non sia pervenuto il concerto dei
Ministri interessati.

2. Al comma 1 dell’articolo 71 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in
fondo è aggiunto il periodo: « Le ammini-
strazioni competenti, la Conferenza Unifi-
cata e il Garante per la protezione dei dati
personali rispondono entro trenta giorni
dalla richiesta di parere. In mancanza di
risposta nei termini sopra indicati il pa-
rere si intende integralmente positivo ».

ART. 24-ter.

(Servizi in rete e basi di dati delle pubbliche
amministrazioni).

1. A decorrere dal centottantesimo
giorno successivo all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
le amministrazioni che non rispettano
quanto prescritto dall’articolo 63 e dall’ar-
ticolo 52, comma 1 del decreto legislativo
7 marzo 2005 n. 82 e successive modifi-
cazioni e integrazioni sono soggette alla
sanzione prevista dall’articolo 19, comma
5, lettera b).

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto i soggetti di cui al-
l’articolo 2, comma 2 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005 n. 82 e successive
modificazioni e integrazioni comunicano
all’Agenzia per l’Italia Digitale, esclusiva-
mente per via telematica, l’elenco delle
basi dati in loro gestione, e degli applica-
tivi che le utilizzano.

ART. 24-quater.

(Comunicazioni tra le pubbliche ammini-
strazioni).

1. Il comma 2 dell’articolo 58 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito da: « Le pubbliche amministra-
zioni comunicano tra loro attraverso la
messa a disposizione a titolo gratuito degli
accessi alle proprie basi di dati alle altre
amministrazioni mediante la cooperazione
applicativa di cui all’articolo 72, comma 1,
lettera e). L’Agenzia per l’Italia digitale,

sentito il Garante per la protezione dei
dati personali e le amministrazioni inte-
ressate alla comunicazione telematica, de-
finisce entro novanta giorni gli standard di
comunicazione e le regole tecniche a cui le
amministrazioni devono conformarsi. ».

2. Il comma 3 dell’articolo 58 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito da: « L’Agenzia per l’Italia digi-
tale provvede al monitoraggio dell’attua-
zione del presente articolo, riferendo an-
nualmente con apposita relazione al Pre-
sidente del consiglio dei ministri ed al
Ministro delegato. ».

3. Il comma 3-bis dell’articolo 58 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
soppresso.

24. 016 (Nuova formulazione) Brunetta,
Centemero.

ART. 27.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
sanitarie, aggiungere le seguenti: anche nel-
l’esercizio dell’attività libero professionale
intramoenia.

27. 2. Calabrò, Garofalo, Roccella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
1-bis:

1-bis: È fatto obbligo a ciascuna
azienda del Servizio sanitario nazionale
(SSN), a ciascuna struttura o ente privato
operante in regime autonomo o accredi-
tato con il SSN ed a ciascuna struttura o
ente che, a qualunque titolo, renda pre-
stazioni sanitarie a favore di terzi, di
dotarsi di copertura assicurativa o di altre
analoghe misure per responsabilità civile
verso terzi (RCT) e per responsabilità
civile verso prestatori d’opera (RCO), a
tutela dei pazienti e del personale.

27. 8. Miotto, Capone, Grassi, Paola Bra-
gantini, D’Incecco, Piccione, Sbrollini,
Casati, Fossati, Lenzi, Carnevali.
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Sopprimere il comma 2.

* 27. 15. Cecconi, Baroni, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero, Nesci, Lombardi, Cozzolino,
Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 16. Nicchi, Kronbichler, Quaranta,
Airaudo, Placido.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 17. Monchiero.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 18. Balduzzi, Monchiero.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 19. Palese.

Sopprimere il comma 2.

* 27. 20. Lenzi, Bindi, Miotto, Pollastrini,
Carnevali, Capone, Grassi, Paola Bra-
gantini, D’Incecco, Amato, Romanini,
Lauricella, Fassina, Piccione, Roberta
Agostini, Sbrollini, Casati, Fossati, Gri-
baudo.

ART. 30.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: « Per le finalità di cui al
presente comma l’Unità operativa speciale
per EXPO 2015 opera fino alla completa
esecuzione dei contratti di appalto di la-
vori, servizi e forniture per la realizza-
zione delle opere e delle attività connesse

allo svolgimento del grande evento, e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2016. ».

30. 5. (Nuova formulazione) Dadone,
Sarti, Lombardi, Cozzolino, Dieni,
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Fraccaro.

Al comma 4, dopo le parole: dell’ANAC
aggiungere le seguenti: e non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

30. 9. Sorial, Cozzolino, Dadone, Dieni,
Lombardi, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli,
Fraccaro.

Al Titolo III, sostituire la rubrica del
Capo II con la seguente: MISURE RELA-
TIVE ALL’ESECUZIONE DI OPERE PUB-
BLICHE SERVIZI O FORNITURE.

30. 10. Ferranti.

ART. 31.

Al comma 1, sopprimere le parole: e per
la valutazione e la trasparenza delle am-
ministrazioni pubbliche.

31. 2. Famiglietti.

ART. 34.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con l’obbligo di pubblica-
zione di tali spese sul sito istituzionale
dell’evento Expo Milano 2015 in modo che
siano accessibili e periodicamente aggior-
nate.

34. 2. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

34. 3. Sorial, Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Lombardi, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

ART. 37.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 37.

(Trasmissione ad ANAC delle varianti
in corso d’opera).

1. Fermo restando quanto previsto in
merito agli obblighi di comunicazione al-
l’Osservatorio previsti dall’articolo 7 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
per gli appalti di importo pari o superiore
alla soglia comunitaria, le varianti in corso
d’opera di cui al comma 1, lettere b), e) e
d) dell’articolo 132 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, di importo ecce-
dente il 10 per cento dell’importo origi-
nario del contratto sono trasmesse, unita-
mente al progetto esecutivo, all’atto di
validazione e ad apposita relazione del
responsabile del procedimento, all’Auto-
rità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza delle ammi-
nistrazione pubbliche entro trenta giorni
dall’approvazione da parte della stazione
appaltante per le valutazioni e gli even-
tuali provvedimenti di competenza.

2. Per gli appalti di importo inferiore
alla soglia comunitaria, le varianti in corso
d’opera di cui all’articolo 132 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono
comunicate all’Osservatorio, tramite le se-
zioni regionali, entro trenta giorni dall’ap-
provazione da parte della stazione appal-
tante per le valutazioni e gli eventuali

provvedimenti di competenza dell’Autorità
nazionale anticorruzione e per la valuta-
zione e la trasparenza delle amministra-
zioni pubbliche. In caso di inadempimento
si applicano le sanzioni previste dall’arti-
colo 6, comma 11 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

* 37. 1. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 37.

(Trasmissione ad ANAC delle varianti
in corso d’opera).

1. Fermo restando quanto previsto in
merito agli obblighi di comunicazione al-
l’Osservatorio previsti dall’articolo 7 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
per gli appalti di importo pari o superiore
alla soglia comunitaria le varianti in corso
d’opera di cui al comma 1, lettere b) e) e
d) dell’articolo 132 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163 di importo ecce-
dente il 10 per cento dell’importo origi-
nario del contratto sono trasmesse, unita-
mente al progetto esecutivo, all’atto di
validazione e ad apposita relazione del
responsabile del procedimento, all’Auto-
rità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza delle ammi-
nistrazione pubbliche entro trenta giorni
dall’approvazione da parte della stazione
appaltante per le valutazioni e gli even-
tuali provvedimenti di competenza.

2. Per appalti di importo inferiore alla
soglia comunitaria, le varianti in corso
d’opera di cui all’articolo 132 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono
comunicate all’Osservatorio, tramite le se-
zioni regionali, entro trenta giorni dall’ap-
provazione da parte della stazione appal-
tante per le valutazioni e gli eventuali
provvedimenti di competenza dell’Autorità
nazionale anticorruzione e per la valuta-
zione e la trasparenza delle amministra-
zione pubbliche. In caso di inadempi-
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mento si applicano le sanzioni previste
dall’articolo 6 comma 11 del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006.

* 37. 3. Mariani, Tino Iannuzzi, Arlotti,
Borghi, Mariastella Bianchi, Braga,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Manfredi, Co-
vello, Marroni, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Zardini, Fabbri,
De Micheli.

ART. 38.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015
il comma 2-bis dell’articolo 136 dell’Alle-
gato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104 è sostituito dal seguente: « 2-bis.
Tutti gli atti e i provvedimenti del giudice,
dei suoi ausiliari, del personale degli uffici
giudiziari e delle parti sono sottoscritti con
firma digitale ».

38. 1. Ferranti.

ART. 40.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole da: « subordina » fino a: « caute-
lare » con le seguenti: « può subordinare
l’efficacia, anche qualora dalla decisione
non derivino effetti irreversibili, alla pre-
stazione, anche mediante fideiussione, di
una cauzione di importo commisurato al
valore dell’appalto e comunque non supe-
riore allo 0,5 per cento del suddetto va-
lore ».

40. 24. Il relatore.

ART. 42.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Nell’articolo 136, Allegato 1, del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n.104, al
comma 2-bis le parole « possono essere »
sono sostituite dalla seguente « sono ».

42. 5. Coppola.
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